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Navalny, quando Biden ammonì Putin
Il presidente degli Stati Uniti: “Conseguenze devastanti se muore”
Se il dissidente Alexei Na-
valny dovesse morire in car-
cere, “ho chiarito che le 
conseguenze sarebbero deva-
stanti per la Russia”. Questo 
il monito che il presidente 
degli Stati Uniti, Joe Biden, 
lanciò nel giugno 2021 al suo 
omologo russo, Vladimir 
Putin, al termine del bilate-
rale che si tenne a Ginevra. 
“Ho detto chiaramente al 
presidente Putin che conti-
nueremo a sollevare il tema 
dei diritti umani fondamen-
tali”, disse Biden ai media al 
termine del faccia a faccia du-
rato poco più di un’ora e 

mezza. Nella conferenza 
dopo il vertice, Putin si era ri-
ferito a Navalny senza pro-
nunciare deliberatamente il 
suo nome, sottolineando che 
“il cittadino ha violato deli-
beratamente la legge”. “Ha 
lasciato il Paese per farsi cu-
rare, e non appena ha lasciato 
l’ospedale, ha violato la legge 
non facendosi vedere dalle 
autorità come era richiesto 
nel quadro dei suoi procedi-
menti giudiziari, questa con-
ferenza stampa non ci 
consente di entrare nei detta-
gli”, precisò.
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Il dissidente russo Aleksei 
Navalny è morto nella co-
lonia penale a regime spe-
ciale di Kharp, nella 
regione artico di Yamalo 
Nenets, dove era rin-
chiuso. Lo ha riferito 
l’agenzia Tass, secondo cui 
il dissidente ha avvertito 
un malore dopo una pas-
seggiata, ma nonostante 
siano state eseguite “tutte 
le misure di rianimazione 

necessarie”, queste “non 
hanno dato risultati posi-
tivi”.  Alexey Navalny “si 
è sentito male durante una 
passeggiata ed ha quasi 
immediatamente perso co-
noscenza”, si legge in una 
nota della locale ammini-
strazione dei Servizi peni-
tenziari federali russi, 
secondo quanto riporta il 
sito Meduza. “Gli addetti 
medici dell’istituzione 

sono arrivati subito – pro-
segue la nota – ed è stata 
chiamata una squadra per 
le emergenze mediche. 
Sono state tentate tutte le 
misure di rianimazione, 
ma non hanno portato ri-
sultati positivi. E i dottori 
di emergenza hanno con-
fermato la morte del dete-
nuto. Si sta stabilendo la 
causa della morte”. 
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Navalny morto in carcere. 
Cremlino: “Cause da accertare”

Il dissidente si è spento nella colonia penale a regime speciale di Kharp
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Il suo impegno politico, le aggressioni, l’avvelenamento che ha subito, gli abusi in carcere 

Aleksei Navalny, la morte annunciata 
Mercoledì il dissidente era stato trasferito in una cella di isolamento

“La Russia è responsabile 
della morte di Navalny”.  
Così  i l  Segretario di Stato 
americano Antony Blinken 
ha reagito alla notizia della 
scomparsa per cause ancora 

da stabilire di uno dei mag-
giori  oppositori  di  Vladi-
mir Putin,  detenuto nella 
colonia penale a regime 
speciale di  Kharp nell ’ar-
tico.  “Se la notizia della 

morte di Navalny fosse 
confermata – ha scandito 
Blinken – ciò dimostrerebbe 
la debolezza della Russia e 
i l  marciume nel cuore del 
suo regime”. 

La storia di Aleksei Navalny 
– il suo impegno politico, le 
aggressioni, l’avvelena-
mento che ha subito, gli 
abusi in carcere, la sua 
morte oggi a 47 anni – si in-
treccia con le sue traversie 
giudiziarie, udienza dopo 
udienza, cavillo dopo ca-
villo da parte del regime 
nella farsa della giustizia 
portata avanti fino all’ul-
timo, ancora di più che per 
altri oppositori al potere in 
Russia.  Dopo i numerosi 
fermi alle manifestazioni di 
protesta di cui è uno dei 
volti più riconoscibili sin 
dai ‘rally’ del periodo 2011-
2012 contro le frodi eletto-
rali e contro il “partito dei 
ladri e dei truffatori” – se-
condo la sua fortunata defi-
nizione del partito al potere 
Russia unita- viene condan-
nato penalmente per la 
prima volta il 17 luglio del 
2013, esattamente il giorno 
dopo l’annuncio della sua 
candidatura alle elezioni di 
Mosca. La condanna più re-
cente, e di certo non l’ul-
tima, è arrivata, in un’aula 
di tribunale improvvisata 
nella colonia penale Ik-6 
della regione di Vladimir, 
nell’agosto del 2023.  La 
prima condanna al dissi-
dente morto oggi viene pro-
nunciata da un tribunale di 
Kirov, a 3.500 chilometri di 
distanza da Mosca. Cinque 
anni di carcere per corru-
zione in relazione al pe-
riodo in cui l’avvocato ed 

economista era consulente 
del governatore della re-
gione e alla vendita di le-
gname della azienda 
pubblica Kirovles. Navalny, 
da anni impegnato a sma-
scherare la mancanza di tra-
sparenza e la corruzione 
delle grandi aziende di 
Stato, riuscirà comunque a 
candidarsi a Mosca, dato 
che la condanna è solo di 
primo grado.  Riceve più 
del 27 per cento dei voti. 
Non abbastanza per vincere 
sul candidato putiniano Ser-
gei Sobyanin ma abbastanza 
per rivendicare un successo 
clamoroso in un Paese in cui 
le elezioni sono sotto lo 
stretto controllo dello Stato 
e mettere in guardia il 
Cremlino. Sarà questa la 
prima e unica elezione a cui 
prenderà parte.  Pochi mesi 
dopo essere stato incrimi-
nato penalmente per la 
prima volta nel 2012, viene 
formulato nei suoi confronti 
un secondo capo d’accusa. 
In relazione a una sua con-
sulenza per la filiale russa 
della Yves Rocher. Nell’otto-
bre del 2013 viene sospesa 
la pena per il caso Kirovles.  
Nel febbraio del 2014, l’op-
positore viene messo ai do-
miciliari in relazione al caso 
Yves Rocher per cui sarà 
condannato a tre anni e 
mezzo di carcere, anche in 
questo caso con pena so-
spesa. Il fratello Oleg, coin-
volto nello stesso processo, 
andrà invece in carcere. Nel 

2016 la Corte europea dei 
diritti dell’uomo, a cui Na-
valny si era appellato per il 
caso Kirov, sancisce viola-
zioni durante il processo. La 
Corte suprema russa ne 
chiede il rifacimento. A feb-
braio del 2017 il tribunale di 
Kirov conferma la condanna 
a cinque anni di carcere. 
Nell’ottobre di quell’anno, 
la Corte europea boccia 
anche il processo Yves Ro-
cher come non corretto.  Na-
valny, che è stato borsista 
negli Stati Uniti,  blogger 
anti corruzione dal 2008, 
con il sito web Rospil dal 
2010, viene tollerato dalle 
autorità solo fino a quando 
si limita a denunciare casi 
di abuso di potere e arric-
chimento personale, a intru-
folarsi nelle assemblee degli 
azionisti dei grandi gruppi 
bancari e dell’energia russi 
quotati in borsa grazie al-
l’acquisto di una manciata 
di azioni per reclamare tra-
sparenza, perfino a chia-
mare Russia unita il “partito 
dei ladri e dei truffatori”. 
Ma il suo ingresso in poli-
tica è la linea rossa che non 
gli è concesso superare.  Su-
birà un tentativo di avvele-
namento con il Novichok – 
inconfondibile impronta 
degli apparati di sicurezza 
russi – nell’agosto del 2020, 
dopo che la sua fondazione 
politica aveva aperto uffici 
in tutta la Russia in vista 
delle elezioni regionali di 
settembre dove peraltro i 

candidati che aveva soste-
nuto hanno successo inspe-
rato. Un’altra linea rossa da 
non superare.  Viene salvato 
per una serie di circostanze 
fortuite e due dei medici 
che lo hanno curato al 
pronto soccorso di Omsk, 
dove il suo aereo aveva 
fatto un atterraggio di 
emergenza a causa dei vio-
lenti sintomi, sono in se-
guito morti in circostanze 
fortuite. Il Cremlino non 
può non approvare il suo 
trasferimento d’urgenza – 
in coma – in Germania. Ma 
Navalny sa, come ogni 
esponente di spicco dell’op-
posizione, come anche Vla-
dimir Kara-Murza, che non 
può rimanere fuori dalla 
Russia e allo stesso tempo 
fare politica e incarnare la 
possibilità di una alter-
nanza al potere. Torna a 
Mosca all’inizio del 2021.  
Viene arrestato ancora 
prima di passare il controllo 
del passaporto. Pochi giorni 
dopo alza di nuovo l’asti-
cella della sfida oramai di-
retta a Vladimir Putin. 
Viene diffusa la sua video 
inchiesta sul Palazzo sul 
Mar Nero del Presidente 
russo. Viene condannato per 
violazione dei termini della 
pena sospesa nel caso Yves 
Rocher, vale a dire per es-
sere stato in Germania a cu-
rarsi. Dovrà scontare due 
anni e mezzo di carcere. Nel 
marzo del 2022 è condan-
nato ad altri nove anni di 

carcere per appropriazione 
indebita.  Il programma po-
litico di Navalny è incen-
trato contro Vladimir Putin 
e il suo regime corrotto. E’ 
sempre stato nazionalista. 
Ma se nel 2014 aveva san-
cito l’annessione della Cri-
mea “che in realtà è nostra, 
ora è parte della Russia”, 
dopo l’invasione del-
l’Ucraina da parte della 
Russia nel febbraio del 
2022, ha fatto marcia indie-
tro e si è espresso per l’inte-
grità territoriale 
dell’Ucraina. Navalny era 
nato nel 1976, in piena sta-
gnazione brezhneviana, in 
una famiglia bene integrata 
nel sistema. Padre ufficiale 
dell’Armata rossa, madre 
economista. E’ cresciuto in 
diverse città militari della 
regione di Mosca e ha tra-
scorso le estati in campagna 
dalla nonna materna, vicino 
a Cernobyl, in Ucraina. Il 
disastro e il tentativo di co-
pertura da parte delle auto-
rità sovietiche, di cui furono 
testimoni, e Aleksei di con-
seguenza, è forse la prima 
rottura della fiducia. E’ un 
giovane brillante, poi in 
grado di usare i social alla 
perfezione, ma anche l’iro-
nia. Sposerà Yulia, da cui 
avrà due figli.  Darya, la 
maggiore, studentessa in 
California, ha preso posi-
zioni pubbliche in difesa del 
padre.  Le sue cadute contro 
gli immigrati dell’Asia cen-
trale (“scarafaggi da schiac-

ciare con il retino”) dei suoi 
inizi, fatte riemergere ad 
arte dopo il suo rientro in 
Russia nel 2021, gli sono co-
state la cancellazione del 
suo status di prigioniero di 
coscienza da parte di Amne-
sty International. Un passo 
falso su cui l’organizza-
zione internazionale ha 
fatto marcia indietro in se-
guito. Milita inizialmente 
nel partito liberale Yabloko 
che lo espelle nel 2007, dopo 
la sua partecipazione a una 
manifestazione di ultra na-
zionalisti a Mosca.  Nel 2011 
apre la sua Fondazione con-
tro la corruzione (Fbk) da 
cui nasce la rete degli uffici 
politici.  Entrambe le orga-
nizzazioni saranno dichia-
rate come estremiste nel 
2021. Lo scorso agosto, già 
rinchiuso nella colonia pe-
nale Ik-6 della regione di 
Vladimir, viene condannato 
anche per estremismo ad 
altri 19 anni di carcere e 
quindi al trasferimento in 
una colonia penale a regime 
speciale. Arriverà a Kharp, 
oltre il circolo Polare Artico, 
dove il 26 dicembre i suoi 
avvocati riescono final-
mente a incontrarlo dopo 
che per 20 giorni era spa-
rito, assorbito dal collau-
dato e barocco sistema di 
trasferimenti da un carcere 
all’altro in Russia. Merco-
ledì, per la 27esima volta 
dall’inizio della sua deten-
zione, viene trasferito in 
una cella di isolamento.   

“Dimostrerebbe la debolezza della Russia e il marciume del suo regime” 

Navalny, Blinken: “Mosca responsabile”
Il dissidente è morto nella colonia penale a regime speciale di Kharp 

Navalny, Cremlino: “Cause da accertare”
Mercoledì Navalny era 
stato trasferito in cella di 
isolamento per la 27esima 
volta dall’inizio della sua 
detenzione. Avrebbe dovuto 
passare nella ShiZO 15 
giorni, un record anche per 
il  vessatorio sistema peni-
tenziario russo. L’11 era ap-
pena terminato un altro 
periodo di isolamento di 
dieci giorni.  In totale,  Na-
valny ha trascorso 308 
giorni in isolamento dal-
l’ inizio della sua deten-
zione, nel gennaio del 2021.  
I l  presidente russo Vladi-
mir Putin è stato informato 
della morte in carcere di 
Alexei Navalny, ha confer-
mato il portavoce del Crem-
lino Dmitry Peskov, 
secondo quanto riporta la 
Tass.  Quanto alle cause 
della morte ”saranno accer-
tate dai medici”.  ”Il  Servi-
zio penitenziario federale 
sta verificando e inda-
gando” sull’accaduto, ha 
aggiunto Peskov, sottoline-
ando che ”non serve un’in-
dicazione speciale del 
Cremlino in merito”. Na-

valny, 47 anni,  era stato 
condannato a oltre 30 anni 
di carcere. A dicembre il  
leader dell’opposizione 
russa era scomparso dal 
carcere Kovrov durante un 
trasferimento durato 20 
giorni fino al carcere di 
Kharp situato a 1.900 chilo-
metri a nord-est di Mosca. 
A gennaio era ricomparso 

in un video: si era collegato 
in video a un’udienza di un 
tribunale dove ha presen-
tato denuncia contro l’am-
ministrazione penitenziaria 
russa per le sue condizioni 
di detenzione, aveva rife-
rito Mediazona, un media 
indipendente russo, in un 
post su ‘X’ pubblicando 
delle foto di Navalny.  
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“Saranno tutti portati davanti alla giustizia e questo giorno verrà presto” 

La moglie di Navalny contro Putin

“Voglio che Putin e il  suo 
gruppo, i  suoi amici,  i l  go-
verno… sappiano una cosa: 
saranno chiamati a rispon-
dere di quello che hanno 
fatto a mio marito, alla mia 
famiglia,  al  mio paese”. 
Yulia Navalnaya, moglie di 
Aleksei Navalny, dopo la 
morte del marito – dece-
duto in un carcere in Sibe-
ria – da Monaco di Baviera, 
a margine della Conferenza 

per la sicurezza, invia un 
messaggio al presidente 
russo Vladimir Putin. “Sa-
ranno tutti  portati  davanti 
alla giustizia e questo 
giorno verrà presto”, dice 
ancora parlando di Putin e 
degli altri esponenti del re-
gime. “Vorrei fare un ap-
pello a tutta la comunità 
internazionale,  a tutto il  
mondo. Dovremmo essere 
uniti  e combattere tutti  in-

sieme questo regime terrifi-
cante che c’è in Russia.  
Questo regime e Vladimir 
Putin dovrebbero essere 
chiamati a rispondere di 
tutte le atrocità perpetrate 
nel nostro paese”, ag-
giunge. Navalnaya a Mo-
naco ha avuto un incontro 
con il  segretario di Stato 
Usa, Antony Blinken, che le 
ha espresso le sue condo-
glianze.   

“Inaccettabile. Riporta alla memoria i tempi più bui della storia” 

Navalny, Mattarella: “Morte ingiusta”

“La morte di Aleksej  Na-
valny nel carcere russo di 
Kharp rappresenta la peg-
giore e più ingiusta conclu-
sione di una vicenda 
umana e polit ica che ha 
scosso le coscienze del-
l ’opinione pubblica mon-
diale”.  Lo afferma il  
Presidente della Repub-

blica,  Sergio Mattarella.   
“Per le sue idee e per il  suo 
desiderio di l ibertà – ri-
corda il  Capo dello Stato – 
Navalnyj  è stato condan-
nato a una lunga deten-
zione in condizioni 
durissime. Un prezzo ini-
quo e inaccettabile,  che ri-
porta alla memoria i tempi 

più bui della storia.  Tempi 
che speravamo di non 
dover più rivivere”.   “Il  
suo coraggio – conclude 
Mattarella – resterà di ri-
chiamo per tutti .  Esprimo 
alla famiglia di Aleksej Na-
valnyj il  cordoglio e la vici-
nanza della Repubblica 
italiana”.  

La morte del dissidente 
russo Alexey Navalny è 
stata ”un omicidio”. Non 
usa giri  di parole Dmitry 
Muratov, direttore di No-
vaja Gazeta (il giornale per 
il  quale scriveva Anna Po-
litkovskaja, assassinata nel 
2006) e vincitore del Premio 
Nobel per la pace 2021. Ma 
a puntare il  dito contro il  
Cremlino in queste ore sono 
in tanti.  “Ovviamente, è 
stato ucciso da Putin, come 
migliaia di altri  sono stati  
torturati”, ha affermato con 
decisione il  presidente 
ucraino Volodymyr Zelen-
sky appena appreso della 
morte di Navalny. ”A Putin 
non importa chi muore, 
purché mantenga le sue po-
sizioni”, ha aggiunto il pre-
sidente ucraino. Dire 
‘Navalny è morto’ è sba-
gliato. ‘Navalny è stato uc-
ciso da Putin’ è i l  modo 
giusto”, gli  ha fatto eco su 
X il  consigliere del mini-
stero dell’Interno ucraino 
Anton Gerashchenko. “Ieri 
Navalny ha parlato in tri-
bunale con un collegamento 
video. Sembrava in buona 
salute ed ha anche fatto 
delle battute”, ha scritto 
ancora. Nel video si  vede 
Navalny in piedi dietro una 
grata.  “Vostro onore, le 
mando il  mio numero per-
sonale di conto bancario 

così mi può mandare il  de-
naro dell’alto salario di un 
giudice federale,  perché io 
non più soldi grazie alle 
sue decisioni”, dice Alexei 
Navalny con un sorriso iro-
nico. Più cauta la posizione 
Usa. ”La Russia è responsa-
bile della morte di Na-
valny”, ha dichiarato il  
Segretario di Stato ameri-
cano Antony Blinken affer-
mando tuttavia che, ”se la 
notizia della morte di Na-
valny fosse confermata, ciò 
dimostrerebbe la debolezza 
della Russia e il  marciume 
nel cuore del suo regime”. 
“Per più di dieci anni – ha 
ricordato – il  governo 
russo, Putin, ha perseguito, 
avvelenato e messo in car-
cere Alexey Navalny. Ora 
riferisce della sua morte.  
Innanzitutto, se queste no-
tizie saranno confermate, i  
nostri  cuori sono con sua 
moglie e con la sua fami-
glia”, ha aggiunto Blinken a 
margine della Conferenza 
sulla sicurezza a Monaco. 
”Parleremo con molti  altri  
Paesi preoccupati per Ale-
xey Navalny, soprattutto se 
queste notizie si  rivele-
ranno vere”, ha affermato. 
“In attesa di ulteriori infor-
mazioni” sulle cause della 
morte in carcere di Alexey 
Navalny, “sia chiaro: questa 
è responsabilità esclusiva 

di Putin”. Ha affermato via 
social l ’Alto Rappresen-
tante dell’Ue Josep Borrell, 
che è “scioccato dalle noti-
zie dei media sulla morte di 
Alexey Navalny, un uomo 
molto coraggioso che ha de-
dicato la sua vita per sal-
vare l’onore della Russia,  
dando speranza ai demo-
cratici e alla società civile”. 
“L’Ue ritiene il  regime 
russo l’unico responsabile 
di questa tragica morte”. 
Scrive su X anche il  presi-
dente del Consiglio euro-
peo Charles Michel,  
commentando la morte di 
Alexey Navalny, “che ha 
combattuto per i  valori 
della libertà e della demo-
crazia. Per i suoi ideali, ha 
fatto l ’estremo sacrificio”. 
“I combattenti muoiono. 
Ma la lotta per la libertà 
non finisce mai”, dice Mi-
chel.  La presidente della 
Commissione Europea Ur-
sula von der Leyen è “pro-
fondamente turbata e 
rattristata dalla notizia 
della morte di Alexey Na-
valny. Putin non teme nulla 
di più che il  dissenso del 
suo stesso popolo”. Il  de-
cesso dell’oppositore russo 
in carcere, ha affermato via 
social è “un triste prome-
moria di ciò che rappresen-
tano Putin e il  suo regime. 
Uniamoci nella nostra lotta 

per salvaguardare la libertà 
e la sicurezza di coloro che 
osano opporsi all ’autocra-
zia”, conclude.  Mosca ha 
“una pesante responsabi-
lità” per la morte dell’op-
positore russo, ha scritto su 
X il  ministro degli  Esteri 
norvegese Barth Eide, ag-
giungendo di essere “pro-
fondamente rattristato”. La 
morte di Alexey Navalny ri-
corda al mondo che “mo-
stro” è Putin. E’ i l  
commento del premier ca-
nadese Justin Trudeau, rila-
sciato alla radio Cbc: “Era 
un combattente così forte 
per la democrazia, per le li-
bertà del popolo russo. 
Questo dimostra quanto 
Putin… sia disposto a repri-

mere chiunque si batta per 
la libertà del popolo russo. 
È una tragedia che ricorda 
al mondo intero quanto 
Putin sia un mostro”. Dal-
l’Italia è la segretaria dem 
Elly Schlein a puntare con 
nettezza il  dito contro 
Putin. “La morte di Aleksei 
Navalny, i l  principale op-
positore di Putin, è tutta re-
sponsabilità del governo 
russo – ha affermato – . Un 
crimine che non può restare 
impunito. Imprigionato, av-
velenato, torturato: oggi 
muore un uomo ucciso len-
tamente da un regime spie-
tato che non ammette voci 
l ibere”. Mentre la premier 
Giorgia Meloni è più cauta: 
“La morte di Alexei Na-

valny, durante la sua deten-
zione, è un’altra triste pa-
gina che ammonisce la 
comunità internazionale.  
Esprimiamo il  nostro sen-
tito cordoglio – ha affer-
mato – e ci  auguriamo che 
su questo inquietante 
evento venga fatta piena 
chiarezza”.  Dal Cremlino 
intanto il  portavoce di 
Putin Dmitri j  Peskov ha 
bollato come “inaccettabili” 
le accuse rivolte al presi-
dente. “Non ci sono infor-
mazioni sulle cause della 
morte di Navalny – ha riba-
dito – .  In questo contesto, 
le dichiarazioni dell’Occi-
dente sono rabbiose e inac-
cettabili”, ha affermato alla 
Tass.  

La reazione del mondo alla morte del dissidente Navalny, 
tutti  contro Putin:  “Colpevole di omicidio”
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Il presidente Usa: “Continueremo a sollevare il tema dei diritti umani fondamentali” 

Navalny, quando Biden ammonì Putin 
“Ho chiarito che le conseguenze sarebbero devastanti per la Russia”

 Per El ly  Schle in  i l  go-
verno russo è responsabile  
del la  morte  di  Navalny? 
“I l  Pd sa  cose  che eviden-
temente i l  resto del  mondo 
non sa .  Ci  possono essere  
sospett i ,  coincidenze 
s trane,  ma additare  per-
sone come colpevol i  mi  
sembra prematuro e  inop-
portuno. Aspettiamo che si  
facc ia  chiarezza”.  Così  a l -
l ’Adnkronos i l  v icesegre-
tar io  del la  Lega Andrea 
Crippa,  a  proposi to  del la  
morte in prigione di  Vladi-
mir  Put in ,  opposi tore  di  
Alexei  Navalny.  “I l  Pd –  
r incara i l  deputato e  brac-
c io  destro  di  Salvini  –  è  
sempre bravo a  t rovare  
colpevoli ,  con la mentali tà  
giust iz ia l is ta  che  s i  r i -
trova.  Prima di  dare nome 
e  cognomi,  però,  aspetto  
che s i  facc ia  luce” .  A pro-
posi to  del la  nota  nel la  
quale  la  premier  Giorgia  
Meloni ,  commentando i l  
decesso di  Navalny,  par la  
di  un'”altra tr iste  pagina”,  
Crippa osserva:  “La sua è  
una dichiarazione giusta .  

Non dice  che qualcuno è  
colpevole.  E’  una triste pa-
gina,  ed è  giusto  s i  facc ia  
chiarezza.  Anche noi  
esprimiamo i l  nostro  cor-
dogl io” .  La  Lega di ffonde 
una nota  affermando che 
“ la  scomparsa  di  Alexei  
Navalny è  sconcertante .  È  
doveroso venga fatta piena 
luce”,  s i  legge nel  comuni-
cato  che esprime “pro-
fondo cordoglio” da parte  
di  tutto i l  parti to a comin-
c iare  dal  leader  Matteo 
Salvini .  “La morte  di  Na-
valny fa  impress ione,  
s t iamo parlando del  car-
cere  duro in  S iber ia .  Che 
la  sua detenzione s ia  una 
condizione che ha accele-
rato  del le  patologie ,  è  
quantomeno immagina-
bi le .  Più ancora  del  fat to  
che s ia  morto ,  quel lo  che 
fa  più impress ione è  che  
s ia  s tato  incr iminato  per  
questioni  squisitamente di  
opinione polit ica.  Se fosse 
morto di  morte naturale in 
una spiaggia  o  nel  suo 
let to ,  sarebbe s tato  meno 
eclatante.  E invece è morto 

in  un gulag”,  dice  a l l ’Ad-
nkronos, Stefano Candiani,  
esponente  del  Carroccio .  
Secondo i l  par lamentare  
del  part i to  di  Salvini  “bi -
sogna r iavvolgere  i l  na-

stro.  E’  stata la sua attività 
di  opposi tore  pol i t ico  a  
portarlo in carcere.  E que-
sta  è  una cosa  grave”.  I l  
governo di  Putin è respon-
sabi le  del la  morte  di  Na-

valny? “C’è una responsa-
bi l i tà  pol i t ica  che fa  capo 
al lo  Stato  e  questo  è  indi-
scutibi le ,  diff ici lmente ne-
gabi le” .  E  a  proposi to  
degl i  apprezzamenti  nei  
confronti  di  Putin arrivati  
in  passato  dal la  Lega –  a  
part i re  dal  suo segretar io  
Salvini  –  Candiani  os-
serva:  “Ci sono momenti  e  
s tagioni .  L’ex primo mini-
s tro  inglese  Chamberla in  
trat tava le  condizioni  di  
pace per non far  scoppiare 
la  guerra  con Hit ler,  non 
penso fosse  un fan appas-
s ionato  di  Hit ler.  Ovvio 
che quando cascano le  ma-
schere ,  le  opinioni  poi  s i  
completano. Trovo ridicolo 
che si  cerchi  di  creare una 
polemica che porti  la  Lega 
ad avere  contaminazioni  
con questa  s i tuazione”,  
chiosa  i l  deputato .  Le  pa-
role di Crippa non passano 
inosservate .  “Tutto  i l  
mondo occidentale  e  l ibe-
ral -democrat ico  s ta  chia-
mando in  causa Put in ,  i l  
suo regime,  la  sua azione 
l ibert ic ida sul la  t remenda 

vicenda di  Navalny.  Tutto.  
Tranne la  Lega.  Che dopo 
ore di  imbarazzante s i len-
zio ,  se  ne  esce  dapprima 
con una incredibile  dichia-
razione del  vicesegretar io  
Crippa che sembra l ’avvo-
cato  di  uff ic io  del  Crem-
l ino,  e  poi  con una 
ansiogena nota  del la  se-
greter ia  che  prova a  cal i -
brare i l  t iro badando a non 
chiamare in  causa Vladi-
mir  Vladimirovic” ,  dice  i l  
senatore Enrico Borghi,  ca-
pogruppo al  Senato di  I ta-
l ia  Viva.  “La r isposta  a l la  
domanda che avevo posto  
stamane,  circa la loro reale 
volontà  di  proseguire  nel  
rapporto di  collaborazione 
col partito di Russia Unita,  
e ’  nei  fatt i .  E mentre nelle  
piazze  del  mondo s i  s f i la  
in  r icordo di  Navalny,  in  
I ta l ia  un part i to  di  go-
verno s i  accomoda nel la  
scia ( lugubre e l ibert icida)  
del  Cremlino.  Almeno la  
prossima volta che parlate 
di  l ibertà ,  s ignori  del la  
Lega,  vergognatevi .  Pro-
fondamente”.   

I l  pres idente  degl i  S ta t i  
Uni t i  ev idenziò ,  inol t re ,  
che la  Russia  “segue sola-
mente  la  legge  russa”  e  
non le  r ichies te  d i  a l t r i  
Paes i .  Oggi  la  morte  del  
diss idente  in  carcere .   “Si  
è  appena saputo  che  Ale-
xey  Navalny è  morto  in  
una prigione russa.  Ovvia-
mente ,  è  s ta to  ucc iso  da  
Put in ,  come migl ia ia  d i  
a l t r i  sono s tat i  tor turat i” .  
Così  i l  presidente  ucraino 
Volodymyr  Zelensky ha  
reagi to  a l la  not iz ia .  ”A 
Put in  non importa  chi  
muore ,  purché  mantenga 
le  sue  pos iz ioni” ,  ha  ag-
giunto  i l  pres idente  
ucra ino .  Mosca  ha  “una 
pesante  responsabi l i tà”  
per  la  morte  del l ’opposi -
tore russo.  Lo ha scrit to su 
X i l  minis t ro  degl i  Es ter i  
norvegese  Barth  Eide ,  ag-
giungendo di  essere  “pro-
fondamente  ra t t r i s ta to” .  
La  morte  del  d iss idente  
russo  Alexey Navalny è  
stata  ”un omicidio”.  Lo ha 
affermato  i l  d i re t tore  di  
Novaja  Gazeta  e  vinci tore  
del  Premio  Nobel  per  la  
pace  2021  Dmitry  Mura-
tov.  Dire  ‘Navalny è  
morto ’  è  sbagl ia to .  ‘Na-
valny è  s ta to  ucc iso  da  
Put in ’  è  i l  modo giusto” .  
Lo  scr ive  su  X i l  cons i -
g l iere  del  minis tero  del -
l ’ Interno ucra ino  Anton 
Gerashchenko.  “ Ier i  Na-
valny ha  par la to  in  t r ibu-
nale  con un col legamento  

video.  Sembrava in buona 
sa lute  ed  ha  anche  fa t to  
del le  bat tute” ,  ha  scr i t to  
ancora .  Nel  v ideo  s i  vede  
Navalny in  piedi  d ie tro  
una  grata .  “Vostro  onore ,  
le  mando i l  mio  numero 
personale  di  conto  banca-
r io  così  mi  può mandare i l  
denaro del l ’a l to  salario  di  
un g iudice  federa le ,  per-
ché io non più soldi  grazie  
a l le  sue  dec is ioni” ,  d ice  
Alexei  Navalny con un 
sorr iso  i ronico .   “L’Ue r i -

t iene  i l  regime russo  
l ’unico  responsabi le  d i  
questa  t ragica  morte” .  Lo  
scr ive  su  X i l  pres idente  
del  Consig l io  europeo 
Char les  Michel ,  commen-
tando la  morte  di  Alexey 
Navalny,  “che  ha  combat-
tuto  per  i  va lor i  de l la  l i -
ber tà  e  de l la  democrazia .  
Per  i  suoi  ideal i ,  ha  fa t to  
l ’es t remo sacr i f i c io” .  “ I  
combattent i  muoiono.  Ma 
la  lo t ta  per  la  l iber tà  non 
f in isce  mai” ,  d ice  Michel .  

La  pres idente  del la  Com-
miss ione  Europea  Ursula  
von der  Leyen è  “profon-
damente  turbata  e  ra t t r i -
s ta ta  dal la  not iz ia  del la  
morte  di  Alexey Navalny.  
Put in  non teme nul la  d i  
più che i l  dissenso del  suo 
stesso popolo”.  I l  decesso 
del l ’opposi tore  russo  in  
carcere,  afferma via  social  
è  “un triste promemoria di  
c iò  che  rappresentano 
Put in  e  i l  suo  regime.  
Uniamoci  ne l la  nostra  

lot ta  per  salvaguardare  la  
l iber tà  e  la  s icurezza  di  
co loro  che  osano oppors i  
a l l ’autocrazia” ,  conclude .  
“Qualsiasi  cosa s i  pensi  di  
Navalny come pol i t i co ,  è  
s ta to  bruta lmente  assass i -
nato dal  Cremlino.  Questo 
è  un fatto ed è  una cosa da 
sapere  a  proposi to  del la  
vera  natura  del l ’a t tuale  
regime russo” .  Lo  ha  
scr i t to  su  X i l  pres idente  
del la  Let tonia ,  Edgars  
Rinkevics .  “ I l  mondo ha  

perso  un combattente  i l  
cui coraggio sarà ricordato 
per  generazioni .  Sono 
inorr idi ta  dal la  morte  del  
v inc i tore  del  Premio  Sa-
kharov Alexei  Navalny” .  
Lo  dice  la  pres idente  del  
Par lamento  Europeo Ro-
berta  Metsola ,  v ia  soc ia l .  
“La Russia – continua – gli  
ha tolto la  l ibertà e  la  vita,  
ma non la  sua  digni tà .  La  
sua  lo t ta  per  la  democra-
zia continua a vivere.  I  no-
s tr i  pens ier i  sono per  sua  
mogl ie  e  i  suoi  f ig l i” .  “E’  
una notizia  terr ibi le ,  come 
i l  più f iero difensore del la  
democrazia  russa  Alexei  
Navalny ha dimostrato un 
incredibi le  coraggio  per  
tut ta  la  sua  v i ta” .  Cos ì  
Rishi  Sunak r icorda i l  dis-
s idente  russo  morto  
oggi .” I  mie i  pens ier i  
vanno a l la  mogl ie  ed  a l  
popolo del la  Russia ,  per  i l  
quale  questa  è  un’enorme 
t ragedia” ,  ha  aggiunto  i l  
premier bri tannico.   “Sono 
molto scioccato dal la  noti -
z ia  del la  morte  del  leader  
del l ’opposiz ione  russa ,  
Alexei  Navalny,  che  mo-
stra  la  brutal i tà  senza pre-
cedenti  del  regime russo”.  
Cos ì  sul  soc ia l  X  i l  pr imo 
minis t ro  o landese ,  Mark 
Rutte .  “Navalny s i  è  bat -
tuto per  i  valori  democra-
t ic i  e  contro la  corruzione 
e  ha  pagato  per  la  sua  
lo t ta  con la  morte  mentre  
era detenuto in condizioni  
disumane”,  ha aggiunto.  

“Il Pd sa cose che evidentemente il resto del mondo non sa. Ci possono essere sospetti, coincidenze strane, ma non additare persone come colpevoli” 

Morte Navalny, Crippa: “Putin colpevole? E’ prematuro”
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Secondo il Segretario di Stato americano Antony Blinken l’accordo sarebbe ”ancora possibile”, ma restano questioni ”molto difficili” da risolvere 

Israele-Hamas, ostaggi Gaza e piano per due Stati: tra guerra e dialogo

Ancora alta,  altissima ten-
sione, ma anche grande in-
certezza sui negoziati  in 
corso al Cairo, sul futuro di 
Gaza, sulla liberazione 
degli  ostaggi e sull’esten-
sione del conflitto con l’in-
tensificarsi dei raid in 
Libano. La guerra tra 
Israele e Hamas continua e 
un accordo di pace, almeno 
al momento, sembra ancora 
lontano così come una tre-
gua. Gli ultimi sviluppi, in-
fatti ,  vedono il  ‘no’ di 
Hamas alla proposta di ac-
cordo di Israele su rapiti  e 
cessate il  fuoco, ma anche 
le parole con chiusura del 
portavoce del premier 
israeliano Netanyahu, che 
ha parlato della soluzione 
dei due Stati  come di un 
“regalo ai palestinesi” che 
“non è il momento di fare”.  
Nessun passo avanti,  
quindi,  nel giorno in cui 
Aman, l ’Intelligence mili-
tare di Israele, lancia anche 
un avvertimento su Hamas 
che, anche se sconfitto mili-
tarmente, “continuerà a so-
pravvivere come gruppo 
terroristico o di guerriglia 
senza un piano per sosti-
tuirlo al governo di Gaza”. 
Un monito inserito in un re-
port consegnato alle auto-
rità dello Stato Ebraico e 
che, precisa l ’emittente 
Channel 12, è stato presen-
tato ai vertici politici israe-
liani,  ai  militari  e ai  
funzionari dello Shin Bet.  
Hamas ha quindi respinto 
la proposta di accordi di 
Israele per il  rilascio di 
tutti  gli  ostaggi detenuti a 
Gaza in cambio della scar-
cerazione di 1.500 detenuti 
palestinesi dalle carceri 
israeliane, ha reso noto al 
Arabiya. Netanyahu consi-

dera in ogni caso “deli-
rante” la posizione di 
Hamas, che chiederebbe lo 
stop alla guerra, il ritiro di 
Israele,  la ricostruzione di 
Gaza e la liberazione di de-
tenuti palestinesi.  Su que-
ste basi,  secondo l’ufficio 
del primo ministro, non 
può esserci trattativa: “Al 
Cairo, Israele non ha rice-
vuto alcuna nuova proposta 
da parte di Hamas per il ri-
lascio dei nostri ostaggi. Il  
primo ministro insiste af-
finché Israele non si  sotto-
metta alle richieste 
deliranti di Hamas”.Se-
condo il Segretario di Stato 
americano Antony Blinken, 
tuttavia,  l ’accordo sarebbe 
”ancora possibile”,  ma re-
stano questioni ”molto dif-
ficili” da risolvere. “Siamo 
molto concentrati  su que-
sto” accordo e ”credo che 
sia possibile”,  ha detto 
Blinken mentre continuano 
i negoziati tra i mediatori al 
Cairo. Intanto il  primo mi-
nistro israeliano Benjamin 
Netanyahu ha incontrato il 
direttore della Cia William 
Burns nella base militare di 
Kirya a Tel Aviv. Come 
spiega il Times of Israel, al-
l ’ incontro erano presenti 
anche il  capo del Mossad 
David Barnea, i l  direttore 
dello Shin Bet Ronen Bar, il 
consigliere per la sicurezza 
nazionale Tzachi Hanegbi e 
i l  segretario militare Avi 
Gil.  Secondo un funziona-
rio israeliano citato dal 
quotidiano, Netanyahu ”ha 
chiesto di sapere se gli  
ostaggi hanno ricevuto le 
medicine” consegnate a 
Gaza il  mese scorso in un 
accordo che ha coinvolto 
Francia, Qatar e Stati Uniti. 
Solo ”una forte pressione 

militare e una ferma pres-
sione nei negoziati” co-
stringeranno Hamas a 
modificare le sue richieste 
per l’accordo sugli ostaggi, 
ha aggiunto il  funzionario. 
Gli Stati Uniti e diversi par-
tner arabi starebberointanto 
preparando un piano detta-
gliato per un accordo di 
pace tra Israele e palesti-
nesi che includa una “cro-
nologia precisa” per uno 
Stato palestinese. Lo riferi-
sce il  Washington Post,  af-
fermando che l’annuncio 
potrebbe arrivare nelle 
prossime settimane. Il  rap-
porto, che cita funzionari 
statunitensi e arabi, afferma 
che la chiave del piano e 
del suo annuncio sarebbe il 
raggiungimento di un ces-
sate il  fuoco iniziale tra 
Israele e Hamas. Durante 
questa pausa, prevista di 
almeno sei settimane, gli  
Stati  Uniti  intenderebbero 
rendere pubblico il  rap-
porto, compiere i  primi 
passi verso la sua attua-
zione, inclusa la forma-
zione di un governo 
palestinese ad interim, e 
cercare di ottenere ulteriore 
sostegno per l ’ iniziativa.  
Tuttavia,  non è chiaro se 
Israele potrebbe accettare il 
piano, che include misure 
che Tel Aviv ha precedente-
mente rifiutato e che diffi-
cilmente verranno 
approvate dall’attuale go-
verno di estrema destra, in-
clusa l’evacuazione di molti 
insediamenti in Cisgiorda-
nia,  una capitale palesti-
nese a Gerusalemme Est,  
misure di sicurezza e go-
verni per la Cisgiordania e 
Gaza. ”Non è il momento di 
pensare di fare regali ai pa-
lestinesi”, il  commento del 

portavoce dell’ufficio del 
primo ministro di Israele 
Benjamin Netanyahu, Avi 
Hyman, al rapporto del Wa-
shington Post.  “Qui in 
Israele siamo ancora all’in-
domani del massacro del 7 
ottobre”, ha affermato in un 
briefing, aggiungendo che 
”ora non è il  momento di 
parlare di regali  per il  po-
polo palestinese, in un mo-
mento in cui la stessa 
Autorità Palestinese deve 
ancora condannare il  mas-
sacro del 7 ottobre”. Hyman 
ha sottolineato che ”ora è il 
momento della vittoria,  
della vittoria totale su 
Hamas” e ”tutte le conside-
razioni sul giorno dopo 
Hamas si  svolgeranno il  
giorno dopo Hamas”. Rab-
biosa la reazione della de-
stra di governo alla notizia. 
Per Itamar Ben Gvir,  mini-
stro della Sicurezza Nazio-
nale,  “l’ intenzione degli  
Stati Uniti, insieme ai Paesi 
arabi, di istituire uno Stato 
terroristico a fianco dello 
stato di Israele è folle e 
parte di un’idea sbagliata 
che vi sia un partner di 
pace dall’altra parte”. 
“Dopo il  7 ottobre è più 
chiaro che mai che è proi-
bito dare loro uno Stato. 
Finché noi saremo al go-
verno, nessuno Stato pale-
stinese sarà creato – è i l  
monito che ha rivolto Ben 
Gvir nel suo post su X -.  
1400 assassinati e il mondo 
vuole dare loro uno Stato, 
non succederà”. Durissima 
la reazione anche del mini-
stro delle Finanze, Bezalel 
Smotrich, altro esponente 
dell’estrema destra che 
siede nel governo Neta-
nyahu: “Noi non accette-
remo mai,  in nessuna 

circostanza, questo piano 
che praticamente dice che i 
palestinesi meritano un 
piano per il terribile massa-
cro condotto contro di noi:  
uno Stato palestinese con 
capitale a Gerusalemme. Il  
messaggio è che massacrare 
israeliani paga”. “Uno Stato 
palestinese è una minaccia 
esistenziale allo Stato di 
Israele come è provato dal 7 
ottobre”, ha aggiunto il mi-
nistro affermando che chie-
derà al gabinetto di 
sicurezza di adottare una 
decisione formale in cui si  
oppone al piano, attenden-
dosi un chiaro sostegno in 
questo senso da Netanyahu. 
In attesa di una dichiara-
zione del premier, un espo-
nente del suo partito,  i l  
Likud, il ministro degli Af-
fari della diaspora, Amichai 
Chikli ,  ha già rigettato il  
piano. “Se questa è la vi-
sione americana, dobbiamo 
resistere e minacciarli  con 
nostri  passi unilaterali ,  
come la cancellazione degli 
accordi di Oslo”, ha detto 
alla radio dell’Esercito. In-
tanto le Forze di Difesa 
israeliane hanno intensifi-
cato i raid aerei contro Hez-
bollah dopo ”un’intensa 
giornata nel nord di 
Israele”, ovvero dopo la 
raffica di razzi lanciati dai 
miliziani l ibanesi contro il  
Comando settentrionale 
dell’Idf.  Lo ha spiegato il  
ministro della Difesa israe-
liano Yoav Gallant affer-
mando che ora ”possiamo 
attaccare non solo a 20 chi-
lometri dal confine, ma 
anche a 50 chilometri, a Bei-
rut e ovunque”. Gallant ha 
quindi spiegato che ”gli  
aerei dell’aeronautica mili-
tare che volano attualmente 

nei cieli  del Libano hanno 
bombe più pesanti per 
obiettivi più distanti”.  Il  
ministro israeliano ha ag-
giunto di non volere una 
escalation. “Non vogliamo 
arrivare a questa situa-
zione, non vogliamo en-
trare in una guerra, ma 
siamo piuttosto interessati  
a raggiungere un accordo 
che consenta il  ritorno si-
curo dei residenti del nord 
alle loro case”, ha affermato 
riferendosi agli  80mila 
israeliani sfollati  a causa 
degli attacchi quotidiani di 
Hezbollah. Nel frattempo, 
in vista dell’operazione 
speciale su Rafah, le auto-
rità egiziane stanno co-
struendo un’area murata di 
cemento di 13 chilometri 
quadrati  nel deserto del 
Sinai vicino al confine con 
la Striscia di Gaza. E questo 
perché temono che 
un’avanzata militare israe-
liana nel sud della Striscia 
di Gaza possa scatenare 
un’ondata di rifugiati ,  
hanno dichiarato funzio-
nari egiziani e analisti della 
sicurezza al Wall Street 
Journal.Quest’area recin-
tata rappresenterebbe una 
zona cuscinetto nella quale 
potrebbero vivere oltre 
100mila persone, secondo 
funzionari egiziani.  Con 
questo obiettivo sono state 
inviate un gran numero di 
tende nella zona. Le Forze 
di difesa israeliane (Idf) 
hanno intanto iniziato a ri-
durre il numero dei riservi-
sti presenti nella Striscia di 
Gaza. Come spiega la Radio 
dell’esercito israeliano, la 
646esima Brigata dei para-
cadutisti è stata infatti riti-
rata dalla città di Khan 
Yunis. 
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Nella finale per il settimo posto e stacca il pass per le Olimpiadi di Parigi 2024 

Pallanuoto: il Setterosa batte il Canada

L’italia femminile della pal-
lanuoto batte  i l  Canada 
nel la  f inale  per  i l  set t imo 
posto e  l ’ot tavo dei  Mon-

dial i  2024 e  stacca i l  pass  
per  le  Olimpiadi  di  Parigi  
2024.  I l  Setterosa ha supe-
rato le  canadesi  per  18-12 

in una partita ricca di colpi 
di  scena ed espulsioni ,  f i -
nita con 6 azzurre in acqua 
e 4 nordamericane.   

Basket: per domenica al ‘Palazzetto’ è già previsto il sold out 

Attesa per la Virtus Gvm Roma 1960

Domenica 18 ore 18.00 Vir-
tus Gvm Roma 1960-Carver 
Roma farà registrare per la 
prima volta  dopo i l  re-
stauro del  Palazzetto i l  
tutto esaurito.  Attesa per la 
grande coreografia che ser-
virà per  salutare l ’arr ivo a  
Roma del  patron del  
gruppo “Vil la  Maria  Gvm 
care&research” Ettore San-
savini  oggi  tra  i  3  gruppi  
nazional i  più importanti  
nella sanità con sedi in Ita-

l ia e Europa che ha sposato 
i l  progetto di  sostenere i l  
r itorno in seria A della Vir-
tus .  Con lui  s i  sono impe-
gnate anche al tre  aziende 
importanti  come la  Team 
Service  di  Emil io  Inno-
cenzi,  che sarà presente al-
l ’ incontro,  Mc donalds,  
Froneri ,  tant i  i  gruppi  che 
s i  s tanno avvicinando.  In 
tr ibuna oltre  al le  famigl ie  
Zoffol i  e  Tonoll i ,  artef ic i  
del la  r inascita  del la  Virtus 

GVM Roma 1960, ci saranno 
diversi rappresentanti della 
polit ica romana che assiste-
ranno al  match dal Sottose-
gretario Claudio Durigon,  
al l ’assessore al lo  Sport  
Alessandro Onorato,  pas-
sando per Luciano Nobili  a 
Giorgio Simeoni ,  f ino a  
Mario Ciarla,  al  presidente 
del consiglio Regionale An-
tonel lo  Aurigemma,  Lu-
ciano Crea e  Giul ia  
Tempesta.

Passaggio del turno da giocare al ritorno contro gli olandesi del Feyenoord 

Europa League: 1-1 per la Roma
Le parole di Mourinho alla 
vigilia (esonerato da chi sa 
poco di calcio ha detto a 
pulsesport Nigeria), ed i 
fatti della nuova Roma di 
De Rossi sul campo. La par-
tita che non si sarebbe mai 
dovuta giocare (vero Mou-
rinho?) visto il comodis-
simo girone di 
qualificazione capitato in 
sorte ai giallorossi, diventa 
uno degli snodi fondamen-
tali della stagione e quasi 
un certificato di laurea eu-
ropea per DDR.bEsame su-
perato, quasi a pieni voti, 
perché la Roma vista al De 
Kuip, dimostra personalità 
e sciorina gioco offensivo 
come pochissime volte è ca-
pitato di vedere, soprattutto 
lontano dall’Olimpico.Cin-
que cambi rispetto alla for-
mazione battuta dall’Inter 
(finalmente Rui Patricio in 
panchina) e pronti via ecco 
una Roma aggressiva e pro-
positiva capace di intimi-
dire e sorprendere il 
Feyenoord costretto nella 
sua metà campo dalle gio-
cate rapide e da un trian-
golo di centrocampo nel 
quale brilla la stella Pelle-
grini, finalmente capace di 
illuminare il gioco e lavo-
rare in quantità.Con Pare-
des alla sua miglior partita 
in giallorosso e il ritrovato 
Bove a ringhiare su tutti 
(peccato per l’ammonizione 
finale, evitabile, che lo co-
stringerà a saltare il ritorno) 
davanti Lukaku impegna di 
testa il portiere avversario 
in più occasioni, Dybala ar-

retra per trovare spazio e 
giocate mentre Zalewski è 
l’unica nota stonata del 
coro. Leggero e indeciso fal-
lisce anche una comoda 
palla goal su imbucata di 
Pellegrini (perché non tirare 
in porta rimarrà un mi-
stero). Concentrata e attenta 
in difesa, la Roma fa la frit-
tata proprio nei minuti di 
recupero del pt. Fascia de-
stra abbandonata a se stessa 
(con Karsdorp in versione 
chi l’ha visto?), cross co-
modo e colpo di testa solita-
rio in area di Paixao, non 
proprio un gigante.Nella ri-
presa c’era da temere il peg-
gio e invece la Roma 
lentamente rialza la testa. 
Non subisce tiri pericolosi 
(Svilar sarà costretto ad in-
tervenire solo una volta), 
alza il baricentro e il  redi-
vivo Lukaku pareggia meri-
tatamente al 67’ avvitandosi 
di testa al terzo tentativo 
aereo. Poi qualche cambio 
inevitabile, il consueto calo 
fisico, stavolta in parte giu-

stificato dal dispendio di 
energie psicofisiche messe 
in campo e l’assalto finale 
del Fejenoord con i giallo-
rossi in apnea nei 7’ di recu-
pero. Ora ci si giocherà 
tutto giovedì all’Olimpico 
in una gara di ritorno che si 
preannuncia difficile ma 
con la consapevolezza di 
una squadra che vuole sem-
pre imporre il proprio gioco 
e non attendere gli eventi. 
Prima il match di Frosinone, 
coi gialloblù di Di France-
sco in crisi ma da non sotto-
valutare e un turnover 
obbligato nel quale dovrà 
essere bravo De Rossi a ge-
stire le forze. 
Le pagelle di Feyenoord – 
Roma 1 – 1 
Svilar 6, Karsdorp 5 
(dall’81’ Celik sv), Mancini 
6, Llorente 5, Spinazzola 
6,5, Bove 6 (dall’87’ Cri-
stante sv), Paredes 6,5, Pel-
legrini 7, Dybala 6 (dall’87’ 
Baldanzi sv), Zalewski 5 
(dal 63’ El Shaarawy 5,5). 
All. De Rossi 6,5

Il campione altoatesino ora affronta il 27enne olandese Tallon Griekspoor 

Atp Rotterdam: Sinner in semifinale

Jannik Sinner in semifinale 
al torneo Atp di Rotterdam 
2024.  L’azzurro,  numero 4 
del ranking e prima testa di 
seire,  nei  quarti  di  f inale 
beneficia del ritiro di Milos 
Raonic. Il  33enne canadese, 
dopo aver perso i l  primo 
set al tie break, abbandona 
dopo i primi 2 game del se-
condo parziale. Il  match va 
in archivio con lo score di 
7-6 (7-4),  1-1 dopo 1h’05’  
per l’altoatesino che ora af-
fronta i l  27enne olandese 
Tallon Griekspoor,  numero 
29 del ranking. Sinner ar-
riva all ’appuntamento 

dopo un’ora equilibrata 
contro Raonic. L’azzurro al-
lunga in avvio sfruttando 
l’unica palla break concessa 
dal bombardiere canadese 
(11 ace in un set e spiccioli) 
ma non riesce a mantenere 
i l  vantaggio:  Raonic colma 
il  gap e prolunga i l  primo 
set f ino al  t ie-break,  che 
Sinner si  aggiudica dando 
la svolta all’incontro. Dopo 
pochi minuti ,  Raonic alza 
bandiera bianca per un in-
fortunio al  f ianco:  game 
over e Sinner avanza. Ora il 
numero 1 d’Italia ritrova 
Griekspoor,  affrontato e 

battuto un anno fa proprio 
nella semifinale di Rotter-
dam. Nel 2023, Sinner è ar-
rivato ad un passo dal 
t itolo,  cedendo nel match 
decisivo a Daniil  Medve-
dev. Quest’anno il  russo 
non c’è e l’azzurro, in caso 
di trionfo,  soffierebbe al  
moscovita il terzo posto nel 
ranking. Prima, però,  ci  
sono ancora 2 match da 
vincere.  Nella seconda se-
mifinale,  intanto,  sfida tra 
l ’australiano Alex De Mi-
naur, testa di serie numero 
5, e il  bulgaro Grigor Dimi-
trov, sesta testa di serie.  
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Bellanova e Zapata regalano ai granata il sesto risultato utile di fila 

Serie A: Torino-Lecce 2-0
Sesto r isul tato  ut i le  di  f i la  
per  i l  Tor ino ,  ancora  im-
bat tuto  ne l  2024 ,  che  su-
pera  2 -0  i l  Lecce  a l lo  
s tadio  Ol impico  graz ie  a l  
pr imo gol  s tag ionale  d i  
Bel lanova al  50 ′  e  a l la  rete  
di  Zapata  a l l ’81 ’ .  I  granata  
sa lgono a l  9 °  pos to  con  36  
punt i ,  s cava lcando mo-
mentaneamente  i l  Napol i  e  
res tando in  corsa  per  un  
pos to  in  Europa  per  la  
pross ima s tag ione .  I  g ia l -
loross i  sa lent ini ,  che  chiu-
dono i l  match  in  diec i  per  
l ’ espuls ione  d i  Pongrac ic  
a l  70 ′ ,  restano invece  fermi  
in  13/a  pos iz ione  con  24  
punt i .  E ’  l a  squadra  d i  
casa  a  fare  la  par t i ta  s in  
dai  pr imi  minuti  e  s i  rende 
per ico loso  in  un  pa io  d i  
occas ioni  con  Be l lanova ,  
nel la  pr ima occasione sba-
gl ia  l ’ul t imo dribbl ing che 
lo  avrebbe  l ibera to  a l  t i ro  
in  area  d i  r igore ,  ne l la  se -
conda i l  suo colpo di  testa  
è  fuor i  misura .  Al  12 ′  Mi -
l inkovic -Savic  s i  l asc ia  
s fuggire  la  pa l la  e  per  
poco non ne approfi t ta  Pic-
col i :  salva tutto  Masina.  Al  
19 ′  c i  prova  ancora  Be l la -
nova  che  va  a l  t i ro ,  re -
sp inge  Baschi ro t to .  Al  25 ′  
V las ic  cerca  i l  sugger i -
mento  in terno  verso  Za-

pata ,  ancora  Baschi ro t to  
a t tento  in  ch iusura .   Al la  
mezz ’ora  tenta t ivo  d i  Za-
pata  che batte  a  rete  da po-
s iz ione  def i la ta :  Fa lcone  
para .  Al  39 ′  d i  nuovo per i -
co loso  l ’a t taccante  co lom-
biano  in  tuffo  d i  tes ta  su l  
c ross  d i  Lazaro :  c ’è  d i  
nuovo Baschirot to  a  di fen-
dere  la  por ta  d i  Fa lcone .  
Al  43 ′  l ’u l t ima occas ione  
de l  pr imo tempo con  Vla -
s ic  la  cui  conclusione f ini -
sce  a  la to  d i  poco .  
Al l ’ in terva l lo  è  0 -0 .   Al  3 ′  
de l la  r ipresa  c i  prova  Al -
mqvis t  con  un  des t ro  in  
area  d i  r igore  ma Dj id j i  e  
Lovato murano i l  suo t i ro .  
Al  5 ′  i l  Tor ino  sb locca  la  
par t i ta  con  Be l lanova .  
Pr imo gol  in  campionato  
de l l ’ ex  In ter  che  ca lc ia  da  
fuor i  con i l  destro  e  pesca  
l ’angol ino :  nul la  da  fare  
per  Fa lcone .  Al  13 ′  t enta -
t ivo da fuori  area  di  Rama-
dani  ben  para to  da  
Mi l inkovic -Savic .  Al  16 ′  
doppio  cambio  per  
D’Aversa :  dentro  Kaba  e  
Sansone a l  posto  di  Raf ia  e  
Bl in.  Immediata la  r isposta 
di  Juric  con Linetty  e  Sana-
br ia  per  Vlas ic  e  Pe l legr i .   
Al  23 ′  chance per  gl i  ospi t i  
con i l  nuovo entrato  Kaba,  
che  sv i rgola  i l  pa l lone  da  

o t t ima pos iz ione  e  manda  
fuor i .  Al  25 ′  i l  Lecce  res ta  
in  diec i  per  l ’espuls ione di  
Pongrac ic  per  doppia  am-
moniz ione .  Un minuto  
dopo grandiss ima parata  
d i  Fa lcone  su  Sanabr ia .  I l  
por t iere  de l  Lecce  tog l ie  
let teralmente la  pal la  dal la  
rete  con un tuffo  s tupendo 
sul  co lpo  d i  tes ta  de l l ’ ex  
Roma.  Al la  mezz ’ora  i l  
Lecce  manda  in  campo 
Touba per  Oudin.  Al  32 ′  s i  
fa  vedere  i l  Lecce  nono-
s tante  l ’ in fer ior i tà  nume-
rica:  Almqvist  scappa sulla  
des t ra  e  met te  una  pa l la  
ins idiosa  a l  centro ,  nessun 
compagno d i  squadra  ar-
r iva  in  tempo per  la  devia-
z ione  v incente .   Al  36 ′  
a r r iva  i l  raddoppio  gra -
nata  con Zapata .  L’ex  Ata-
lanta  va  a  segno  sugl i  
svi luppi  di  un calc io  d’an-
golo  bat tuto  da  Vo jvoda ,  
entrato  da pochi  minuti  a l  
posto  di  Lazaro.  Malgrado 
i l  doppio  svantaggio  i l  
Lecce  non mol la  e  Gal lo  da 
fuor i  area  impegna  Mi l in -
kovic -Savic  a  un  d i ff i c i l e  
intervento a l  40 ′ .  Nel  recu-
pero  go l  annul la to  a  Oke-
reke  (entra to  a l  pos to  d i  
Zapata)  perché la  pal la  era  
uscita  dal  campo prima del  
passaggio  di  Linet ty.    

Le parole del tecnico bianconero alla vigilia della sfida contro il Verona 

Allegri: “Non è un bel momento”
“La Juve non sta vivendo 
un bel  momento con 1 
punto in 3 parti te”.  Massi-
mil iano Allegri  s i  esprime 
così  al la  vigil ia  del  match 
che la  formazione bianco-
nera giocherà domani sul  
campo del  Verona.  “La tra-
sferta di  Verona è sempre 
complicata,  è un campo dif-
ficile.  A Milano ha perso al 
90 ′  contro l’Inter, a Napoli a 
f ine parti ta ,  domenica ha 
pareggiato col Monza. Biso-
gna fare una bella gara e 
avere un atteggiamento mi-
gliore r ispetto al le  ult ime 
partite,  non tanto come pre-
stazione ma come atten-
zione ai  dettagli”,  dice 
l ’al lenatore della Juve.  “Le 
prestazioni  non sono state 
peggiori,  anche a livello nu-
merico;  ma noi  dobbiamo 
analizzare tutto, al  di là del 
risultato. Con l’Udinese ab-
biamo sbagliato su una 
palla inatt iva e siamo stati  
punit i ,  i l  calcio è  questo.  I  
dettagli  sono importanti”.  
Capitolo formazione: “Devo 
valutare chi giocherà in at-
tacco: Chiesa sarà molto im-
portante per i l  f inale di  
stagione;  domani avremo 
tutt i  a  disposizione,  e  sa-
ranno tutt i  importanti ,  ma 
ripeto,  quello che conterà 
sarà l ’atteggiamento e la  

cura dei  dettagli”.  Lo scu-
detto ormai è  evaporato,  
l ’unico trofeo al la  portata 
della Juve è la Coppa Italia.  
“E’  vero che non vinciamo 
un trofeo da un po’  di  
tempo, ma abbiamo una 
Coppa Ital ia  che possiamo 
provare a vincere,  e  ab-
biamo un percorso che ab-
biamo iniziato. Inoltre,  non 
essere mai stati  fuori  dalla 
Champions per 11 anni di  
fi la è importante, quando si 
lavora per costruire”,  dice 
Allegri.  “La cosa più impor-
tante per noi  adesso è fare 
risultato domani, e poi dob-

biamo centrare i l  nostro 
obiett ivo principale,  che è 
la  zona Champions.  Ab-
biamo tre mesi belli  davanti 
da vivere con entusiasmo, 
passione e voglia di fare ri-
sultato”,  afferma.  L’al lena-
tore ha ancora un anno di  
contratto:  resta o va via? 
“Per quanto riguarda il  mio 
futuro,  l ’ho sempre detto e 
lo ripeto, ho ancora un anno 
di  contratto,  st iamo lavo-
rando bene quest’anno,  
l ’ importante è  arrivare in 
fondo nelle  migliori  condi-
zioni  con un ott imo risul-
tato”.  

L’ Inter  batte  la  Salernitana 
per  4-0  nel  match in calen-
dar io  oggi  per  la  25es ima 
giornata  del la  Ser ie  A e  
prosegue spedita  la  marcia  
in testa  al la  c lassif ica.  I  ne-
razzurr i  a l lenat i  da  Inza-
ghi  impiegano meno di  un 
tempo per  archiviare  la  
prat ica  contro  i l  fanal ino  
di  coda del  campionato .  I  
gol  d i  Thuram (17 ′ ) ,  Lau-
taro  (19 ′ ) ,  Dumfr ies  (40 ′ )  

b l indano la  v i t tor ia  ne l  
primo tempo.  Nel  f inale ,  a  
segno anche  Arnautovic  
(90 ′ ) .  L’ Inter  sa le  a  63  
punti ,  con 10 lunghezze di  
vantaggio  sul la  Juventus .  
La  Sa lerni tana ,  con Live-
rani  a l l ’esordio  in  pan-
china ,  è  u l t ima con 13  
punt i .  Pront i ,  v ia  e  l ’ Inter  
co lpisce  i l  pa lo .  Ochoa 
sa lva  sul  co lpo di  tes ta  di  
Bastoni ,  Thuram prova i l  

tap- in  ravvic inato  e  sbatte  
contro  i l  l egno.  Passano 
180  secondi  e  i  padroni  d i  
casa  centrano la  t raversa .  
Stavol ta  a l  t i ro  va  Barel la ,  
Ochoa devia .  Al  10 ′  nuovo 
per ico lo  ne l l ’area  cam-
pana,  con Thuram che non 
trova i l  tocco da 2  passi .  I l  
forc ing  del la  capol is ta  
viene premiato al  17 ′ .  Car-
los  Augusto  scappa sul la  
fasc ia ,  c ross  basso  e  Thu-

ram di  p ia t to  deposi ta  in  
re te :  1 -0 .  Nemmeno i l  
tempo di  fes teggiare  e  ar-
r iva  i l  raddoppio .  Car los  
Augusto  ancora  sugger i -
tore  con l ’ imbucata  per  
Lautaro che dal  l imite  del-
l ’area  fu lmina  Ochoa,  2 -0  
al  19 ′  e  gara già  chiusa.  La 
Sa lerni tana  non ha  le  r i -
sorse  per  impensier i re  la  
d i fesa  nerazzurra ,  l ’ Inter  
può l imitars i  a  gest i re  i l  

g ioco  senza  forzare .  Ap-
pena accelerano,  i  padroni  
di  casa fanno danni .  Al  40 ′  
la  f iammata  di  Bare l la  
manda in  t i l t  la  re troguar-
dia  ospi te ,  Pasa l id is  r i -
schia  l ’autogol  e  Dumfries ,  
dopo i l  sa lvataggio  di  
Ochoa,  deve  so lo  appog-
giare in rete :  3-0  e  k .o .  tec-
nico  pr ima del l ’ interval lo .  
I l  secondo tempo,  con i l  r i -
sul ta to  in  cassafor te ,  è  

poco  più  di  un a l lena-
mento .  Al  51 ′  Ochoa s i  fa  
apprezzare  per  un inter-
vento  sul la  conclus ione  a l  
volo di  Calhanoglu e  al  62 ′  
è  at tento sul  colpo di  testa  
di  De Vri j .  Prima dei  t i tol i  
d i  coda,  Arnautovic  cerca  
gloria  sul  suggerimento di  
Bare l la :  gol ,  ma è  fuor i -
g ioco .  I l  centravant i  d i  
scorta  c i  r iprova al  90 ′ :  s ta-
volta  la  rete  è  val ida,  4-0 .  

Nel match in calendario oggi per la venticinquesima giornata della Serie A e prosegue spedita la marcia in testa alla classifica 

Thuram, Lautaro, Dumfries e Arnautovic: poker Inter sulla Salerintana




